[bookmark: _Toc312863781][bookmark: _Toc94189820][bookmark: _GoBack]Resurrexit sicut dixit, alleluia                                                            E’ risorto come aveva promesso, alleluia
Nell’Antico Testamento si parla in modo esplicito della risurrezione del Messia del Signore: (Sal 16,1-11); (Sal 22 (21) 28-32). Il Canto del Servo Sofferente del Signore di Isaia così termina: “Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà le loro iniquità. Perciò io gli darò in premio le moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché ha spogliato se stesso fino alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i colpevoli” (Is 53,10-12). Nel Nuovo Testamento, Gesù per ben tre volte profetizza la sua gloriosa risurrezione: “E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini»” (Mc 8, 31-33); (Mc 9,30-32); (Mc 10,32-34). 
La Vergine Maria deve rallegrarsi. La Parola del Figlio suo si è compiuta. Quanto ha detto è stato realizzato. Lui è veramente risorto. Ha vinto la morte. Tutta la creazione è ora sottoposta ai suoi piedi. Su di essa Lui regna sovrano. La schiavitù dell’uomo è finita. La creatura fatta da Dio a sua immagine e somiglianza può vivere di vera libertà. La storia possiede fin da subito una speranza nuova. Si compie in essa la vittoria sul peccato, in virtù dei frutti che la risurrezione di Gesù ha maturato. Si sbagliano quanti proiettano la speranza nel futuro eterno. Questa non è la vera speranza cristiana. La speranza cristiana è vittoria, oggi, sul peccato e su tutte le sue schiavitù. È vittoria, oggi, su tutte le forze del male che infestano il cuore dell’uomo. È vittoria, oggi, su ogni egoismo, sopraffazione, trasgressione dei Comandamenti, dimenticanza delle Beatitudini. Oggi Gesù ci dona la sua risurrezione e oggi ci chiama a vivere da uomini nuovi, trasformati dalla potenza del suo Santo Spirito. Il Cristiano, in Cristo, per opera dello Spirito Santo, è il costruttore di questa speranza. Oggi, sulla terra, in questo tempo, attraverso la nostra nuova umanità, nasce il mondo nuovo, fatto di verità nella carità e di carità nella verità di Cristo Gesù. Sono però tutti in grande errore coloro che annunciano la vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte, indipendentemente dalla fede in Lui. Peccato e morte si vincono con l’obbedienza al Vangelo. Si vincono con la purissima fede nel suo nome. Si vincono annunciando il Vangelo ad ogni creatura. Si vincono con la perseveranza di chi ha creduto in Cristo per tutti i giorni della sua vita. Quanti annunciano la vittoria di Cristo Gesù sui nostri peccati senza la nostra fede in Lui, fede nel suo Vangelo, obbedienza alla sua Parola, ingannano l’uomo. Gli fanno credere che Cristo vincerà anche sui suoi peccati, quando lui rimane sconfitto dal male che continua a commettere. È vero. Gesù è venuto ad operare una nuova creazione. La opera però in chi crede in Lui e crede in Lui chi obbedisce alla sua Parola e fa del Vangelo la sua sola e unica Legge di vita. Sempre si parlerà in modo falso di Gesù Signore, quando si omette di annunciare che la vita nuova nasce dalla purissima fede nella sua Parola. Lo Spirito Santo lo rivela attraverso l’Apostolo Giovanni: “È questa la vittoria che vince il mondo: la nostra fede”. “Per la mia obbedienza al Padre mio in ogni suo Parola, Io, Gesù, ho vinto il mondo. L’ho vinto per la mia vita. Dono a voi la mia vittoria per la vostra fede nella mia Parola”. La vittoria di Cristo Gesù sarà nostra per la nostra fede in Lui e per la nostra obbedienza sino alla fine nella sua Parola: “Entrerà nel regno eterno del Padre suo chi avrà perseverato sino alla fine”. O la fede va annunciata in pienezza di verità, oppure l’annuncio di essa è il più grande inganno perpetrato ai danni dell’intera umanità. Vergine Maria, Madre della Chiesa, Angeli, Santi, fateci costruttori della vera fede, dalla quale nasce la vera speranza e la vera carità. Amen.
